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    DECRETO LEGISLATIVO  4 novembre 2021 , n.  170 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2019/771 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2019, relativa a deter-
minati aspetti dei contratti di vendita di beni, che modifica il 
regolamento (UE) 2017/2394 e la direttiva 2009/22/CE, e che 
abroga la direttiva 1999/44/CE.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Visti gli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, 

n. 234; 
 Vista la legge 22 aprile 2021, n. 53, recante delega al 

Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di dele-
gazione europea 2019-2020, ed in particolare l’articolo 1, 
comma 1, e l’allegato A, numero 12; 

 Vista la direttiva (UE) 2019/771 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 20 maggio 2019, relativa a deter-
minati aspetti dei contratti di vendita di beni, che modifi-
ca il regolamento (UE) 2017/2394 e la direttiva 2009/22/
CE, e che abroga la direttiva 1999/44/CE; 

 Visto il codice del consumo di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2005, n. 206; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 29 luglio 2021; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 28 ottobre 2021; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri 
dello sviluppo economico, dell’economia e delle finanze 
e degli affari esteri e della cooperazione internazionale; 

 EMANA 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto legislativo

6 settembre 2005, n. 206    

      1. Il capo I del titolo III della parte IV del codice del 
consumo di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, 
n. 206 è sostituito dal seguente:  

 «Capo I - Della vendita di beni. 
 Art. 128    (Ambito di applicazione e definizioni). —    

1. Il presente capo disciplina taluni aspetti dei contrat-
ti di vendita conclusi tra consumatore e venditore fra i 
quali la conformità dei beni al contratto, i rimedi in caso 
di difetto di conformità, le modalità di esercizio di tali 
rimedi e le garanzie convenzionali. A tali fini, ai contratti 
di vendita sono equiparati i contratti di permuta e di som-
ministrazione nonché quelli di appalto, d’opera e tutti gli 
altri contratti comunque finalizzati alla fornitura di beni 
da fabbricare o produrre. 

  2. Ai fini del presente capo si intende per:  
   a)   contratto di vendita: qualsiasi contratto in base 

al quale il venditore trasferisce o si impegna a trasferire la 
proprietà di beni al consumatore e il consumatore ne paga 
o si impegna a pagare il prezzo; 

   b)   consumatore: la persona fisica di cui all’artico-
lo 3, comma 1, lettera   a)  ; 

   c)   venditore: qualsiasi persona fisica o giuridica, 
pubblica o privata, che nell’esercizio della propria atti-
vità imprenditoriale o professionale, anche tramite altra 
persona che agisca in suo nome o per suo conto, utilizza 
i contratti di cui al comma 1, primo periodo, ivi compre-
so il fornitore di piattaforme se agisce per finalità che ri-
entrano nel quadro della sua attività e quale controparte 
contrattuale del consumatore per la fornitura di contenuto 
digitale o di servizi digitali; 

   d)   produttore: il fabbricante di un bene, l’importa-
tore di un bene nel territorio dell’Unione o qualsiasi altra 
persona che si presenta come produttore apponendo sul 
bene il suo nome, marchio o altro segno distintivo; 

   e)    bene:  
 1) qualsiasi bene mobile materiale anche da as-

semblare; l’acqua, il gas e l’energia elettrica quando sono 
confezionati per la vendita in un volume delimitato o in 
quantità determinata; 

 2) qualsiasi bene mobile materiale che incor-
pora, o è interconnesso con, un contenuto digitale o un 
servizio digitale in modo tale che la mancanza di detto 
contenuto digitale o servizio digitale impedirebbe lo svol-
gimento delle funzioni proprie del bene (“beni con ele-
menti digitali”); 

 3) gli animali vivi; 
   f)   contenuto digitale: i dati prodotti e forniti in for-

mato digitale; 
   g)    servizio digitale:  

 1) un servizio che consente al consumatore di 
creare, trasformare, memorizzare i dati o di accedervi in 
formato digitale; oppure 

 2) un servizio che consente la condivisione di 
dati in formato digitale caricati o creati dal consumatore o 
da altri utenti di tale servizio o qualsiasi altra interazione 
con tali dati; 

   h)   compatibilità: la capacità del bene di funzio-
nare con    hardware    o    software    con cui sono normalmente 
utilizzati i beni del medesimo tipo, senza che sia necessa-
rio convertire i beni, l’   hardware    o il    software   ; 

   i)   funzionalità: la capacità del bene di svolgere 
tutte le sue funzioni in considerazione del suo scopo; 

   l)   interoperabilità: la capacità del bene di funzio-
nare con    hardware    o    software    diversi da quelli con cui 
sono normalmente utilizzati i beni dello stesso tipo; 

   m)   supporto durevole: ogni strumento che per-
metta al consumatore o al venditore di conservare le 
informazioni che gli sono personalmente indirizzate, in 
modo da potervi accedere in futuro per un periodo di 
tempo adeguato alle finalità cui esse sono destinate e 
che permetta la riproduzione identica delle informazioni 
memorizzate; 



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 28125-11-2021

   n)   garanzia convenzionale: qualsiasi impegno di 
un venditore o di un produttore (il “garante”), assunto nei 
confronti del consumatore, in aggiunta agli obblighi di 
legge in merito alla garanzia di conformità, di rimborsare 
il prezzo pagato, sostituire, riparare, o intervenire altri-
menti sul bene, qualora esso non corrisponda alle caratte-
ristiche, o a qualsiasi altro requisito non relativo alla con-
formità, enunciati nella dichiarazione di garanzia o nella 
relativa pubblicità disponibile al momento o prima della 
conclusione del contratto; 

   o)   durabilità: la capacità dei beni di mantenere le 
loro specifiche funzioni e prestazioni attraverso un uso 
normale; 

   p)   senza spese: senza i costi necessari per rendere 
conformi i beni, con particolare riferimento alle spese di 
spedizione, di trasporto, di mano d’opera e di materiali; 

   q)   asta pubblica: metodo di vendita in cui i beni 
o servizi sono offerti dal venditore ai consumatori che 
partecipano, o ai quali è data la possibilità di partecipare 
personalmente all’asta, la quale si svolge mediante una 
trasparente procedura competitiva gestita da una casa 
d’aste e in cui l’aggiudicatario è tenuto all’acquisto dei 
beni o servizi. 

 3. Le disposizioni del presente capo non si applicano 
ai contratti di fornitura di un contenuto digitale o di un 
servizio digitale, i quali rientrano nel campo di applica-
zione delle disposizioni di attuazione della direttiva (UE) 
2019/770 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 maggio 2019, relativa a determinati aspetti dei contrat-
ti di fornitura di contenuti digitali o servizi digitali. Esse 
si applicano ai contenuti digitali o ai servizi digitali incor-
porati o interconnessi con beni, ai sensi del comma 2, let-
tera   e)  , numero 2), i quali sono forniti con il bene in forza 
del contratto di vendita, indipendentemente dal fatto che 
i predetti contenuti digitali o servizi digitali siano forniti 
dal venditore o da terzi. Quando è dubbio se la fornitu-
ra di un contenuto o di un servizio digitale incorporato 
o interconnesso faccia parte del contratto di vendita, si 
presume che tale fornitura rientri nel contratto di vendita. 

  4. Le disposizioni del presente capo non si applicano 
inoltre:  

   a)   al supporto materiale che funge esclusivamente 
da vettore del contenuto digitale; 

   b)   ai beni oggetto di vendita forzata o comunque 
venduti dalle autorità giudiziarie, anche mediante delega 
ai notai, o secondo altre modalità previste dalla legge. 

 5. Le disposizioni del presente capo si applicano alla 
vendita di beni usati, tenuto conto del tempo del pregres-
so utilizzo, limitatamente ai difetti non derivanti dall’uso 
normale della cosa, anche nel caso in cui siano venduti in 
aste pubbliche qualora non siano state messe a disposizio-
ne dei consumatori informazioni chiare e complete circa 
l’inapplicabilità delle disposizioni del presente capo. 

 Art. 129    (Conformità dei beni al contratto). —    1. Il 
venditore fornisce al consumatore beni che soddisfano i 
requisiti di cui ai commi 2 e 3, nonché le previsioni degli 
articoli 130 e 131 in quanto compatibili, fatto salvo quan-
to previsto dall’articolo 132. 

  2. Per essere conforme al contratto di vendita, il 
bene deve possedere i seguenti requisiti soggettivi, ove 
pertinenti:  

   a)   corrispondere alla descrizione, al tipo, alla 
quantità e alla qualità contrattuali e possedere la funzio-
nalità, la compatibilità, l’interoperabilità e le altre caratte-
ristiche come previste dal contratto di vendita; 

   b)   essere idoneo ad ogni utilizzo particolare vo-
luto dal consumatore, che sia stato da questi portato a 
conoscenza del venditore al più tardi al momento della 
conclusione del contratto di vendita e che il venditore ab-
bia accettato; 

   c)   essere fornito assieme a tutti gli accessori, alle 
istruzioni, anche inerenti all’installazione, previsti dal 
contratto di vendita; e 

   d)   essere fornito con gli aggiornamenti come pre-
visto dal contratto di vendita. 

  3. Oltre a rispettare i requisiti soggettivi di conformi-
tà, per essere conforme al contratto di vendita il bene deve 
possedere i seguenti requisiti oggettivi, ove pertinenti:  

   a)   essere idoneo agli scopi per i quali si impie-
gano di norma beni dello stesso tipo, tenendo eventual-
mente conto di altre disposizioni dell’ordinamento nazio-
nale e del diritto dell’Unione, delle norme tecniche o, in 
mancanza di tali norme tecniche, dei codici di condotta 
dell’industria applicabili allo specifico settore; 

   b)   ove pertinente, possedere la qualità e corri-
spondere alla descrizione di un campione o modello che il 
venditore ha messo a disposizione del consumatore prima 
della conclusione del contratto; 

   c)   ove pertinente essere consegnato assieme agli 
accessori, compresi imballaggio, istruzioni per l’installa-
zione o altre istruzioni, che il consumatore può ragione-
volmente aspettarsi di ricevere; e, 

   d)   essere della quantità e possedere le qualità e 
altre caratteristiche, anche in termini di durabilità, funzio-
nalità, compatibilità e sicurezza, ordinariamente presenti 
in un bene del medesimo tipo e che il consumatore può 
ragionevolmente aspettarsi, tenuto conto della natura del 
bene e delle dichiarazioni pubbliche fatte dal o per conto 
del venditore, o da altre persone nell’ambito dei prece-
denti passaggi della catena di transazioni commerciali, 
compreso il produttore, in particolare nella pubblicità o 
nell’etichetta. 

 Art. 130    (Obblighi del venditore e condotta del con-
sumatore)   . — 1. Il venditore non è vincolato dalle dichia-
razioni pubbliche di cui all’articolo 129, comma 3, lettera 
  d)   , quando, anche alternativamente, dimostra che:  

   a)   non era a conoscenza della dichiarazione pub-
blica in questione e non poteva conoscerla con l’ordinaria 
diligenza; 

   b)   la dichiarazione pubblica è stata adeguatamen-
te corretta entro il momento della conclusione del contrat-
to con le stesse modalità, o con modalità simili a quelle 
con le quali è stata resa; 

   c)   la decisione di acquistare il bene non è stata 
influenzata dalla dichiarazione pubblica. 

  2. Nel caso di beni con elementi digitali, il venditore 
è obbligato a tenere informato il consumatore sugli ag-
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giornamenti disponibili, anche di sicurezza, necessari al 
fine di mantenere la conformità di tali beni, e a fornirglie-
li, nel periodo di tempo:  

   a)   che il consumatore può ragionevolmente aspet-
tarsi, date la tipologia e la finalità dei beni e degli elemen-
ti digitali, e tenendo conto delle circostanze e della natura 
del contratto, se il contratto di vendita prevede un unico 
atto di fornitura del contenuto digitale o del servizio di-
gitale; oppure 

   b)   indicato all’articolo 133, commi 2 o 3, a secon-
da dei casi, se il contratto di vendita prevede una fornitura 
continuativa del contenuto digitale o del servizio digitale 
nell’arco di un periodo di tempo. 

  3. Se il consumatore non installa entro un congruo 
termine gli aggiornamenti forniti a norma del comma 2, 
il venditore non è responsabile per qualsiasi difetto di 
conformità derivante unicamente dalla mancanza dell’ag-
giornamento pertinente, a condizione che:  

   a)   il venditore abbia informato il consumatore 
della disponibilità dell’aggiornamento e delle conseguen-
ze della mancata installazione dello stesso da parte del 
consumatore; e 

   b)   la mancata, o errata, installazione dell’aggior-
namento da parte del consumatore non sia dovuta a caren-
ze delle istruzioni di installazione fornite dal venditore al 
consumatore. 

 4. Non vi è difetto di conformità ai sensi dell’arti-
colo 129, comma 3, e dell’articolo 130, comma 2, se, al 
momento della conclusione del contratto di vendita, il 
consumatore era stato specificamente informato del fatto 
che una caratteristica particolare del bene si discostava 
dai requisiti oggettivi di conformità previsti da tali nor-
me e il consumatore ha espressamente e separatamente 
accettato tale scostamento al momento della conclusione 
del contratto di vendita. 

 Art. 131    (Errata installazione dei beni). —     1. L’even-
tuale difetto di conformità che deriva dall’errata instal-
lazione del bene è considerato difetto di conformità del 
bene se:  

   a)   l’installazione è prevista dal contratto di vendi-
ta ed è stata eseguita dal venditore o sotto la sua respon-
sabilità; oppure 

   b)   l’installazione, da eseguirsi a carico del consu-
matore, è stata effettuata dal consumatore e l’errata instal-
lazione dipende da carenze nelle istruzioni di installazio-
ne fornite dal venditore o, per i beni con elementi digitali, 
fornite dal venditore o dal fornitore del contenuto digitale 
o del servizio digitale. 

 Art. 132    (Diritti dei terzi). —    1. I rimedi di cui all’ar-
ticolo 135  -bis   si estendono ai casi di impedimento o li-
mitazione d’uso del bene venduto in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 129 e 130, conseguenti ad una re-
strizione derivante dalla violazione di diritti dei terzi, in 
particolare di diritti di proprietà intellettuale, fatte salve 
altre disposizioni previste dall’ordinamento giuridico in 
tema di nullità, annullamento o altre ipotesi di sciogli-
mento del contratto. 

 Art. 133    (Responsabilità del venditore).    — 1. Il ven-
ditore è responsabile nei confronti del consumatore di 
qualsiasi difetto di conformità esistente al momento del-

la consegna del bene eseguita ai sensi dell’articolo 61 e 
che si manifesta entro due anni da tale momento. Fermo 
quanto previsto dall’articolo 130, comma 2, il presente 
comma si applica anche ai beni con elementi digitali. 

 2. Nel caso di beni con elementi digitali, quando il 
contratto di vendita prevede la fornitura continuativa del 
contenuto digitale o del servizio digitale per un periodo 
di tempo, il venditore è responsabile anche per qualsiasi 
difetto di conformità del contenuto digitale o del servizio 
digitale che si verifica o si manifesta entro due anni dal mo-
mento della consegna dei beni con elementi digitali. Se il 
contratto prevede una fornitura continuativa per più di due 
anni, il venditore risponde di qualsiasi difetto di conformità 
del contenuto digitale o del servizio digitale che si verifica 
o si manifesta nel periodo di tempo durante il quale il con-
tenuto digitale o il servizio digitale deve essere fornito a 
norma del contratto di vendita. 

 3. L’azione diretta a far valere i difetti non dolosamen-
te occultati dal venditore si prescrive, in ogni caso, nel ter-
mine di ventisei mesi dalla consegna del bene; il consuma-
tore, che sia convenuto per l’esecuzione del contratto, può 
tuttavia far valere sempre i diritti di cui all’articolo 135  -bis  . 

 4. Nel caso di beni usati le parti possono limitare la 
durata della responsabilità di cui ai commi 1 e 2 e il termine 
di prescrizione di cui al comma 3 ad un periodo di tempo 
non inferiore ad un anno. 

 Art. 134    (Diritto di regresso). —    1. Il venditore fina-
le, quando è responsabile nei confronti del consumatore a 
causa di un difetto di conformità imputabile ad un’azione 
o ad un’omissione di una persona nell’ambito dei passaggi 
precedenti della medesima catena contrattuale distributiva, 
inclusa l’omissione di fornire gli aggiornamenti per i beni 
con elementi digitali a norma dell’articolo 130, comma 2, 
ha diritto di regresso nei confronti della persona o delle per-
sone responsabili nella catena di transazioni commerciali. 

 2. Il venditore finale che abbia ottemperato ai rime-
di esperiti dal consumatore può agire in regresso, entro un 
anno dall’esecuzione della prestazione, nei confronti del 
soggetto o dei soggetti responsabili per ottenere la reinte-
grazione di quanto prestato. 

 Art. 135    (Onere della prova). —    1. Salvo prova con-
traria, si presume che qualsiasi difetto di conformità che si 
manifesta entro un anno dal momento in cui il bene è stato 
consegnato esistesse già a tale data, a meno che tale ipotesi 
sia incompatibile con la natura del bene o con la natura del 
difetto di conformità. Il presente comma si applica anche ai 
beni con elementi digitali. 

 2. Per i beni con elementi digitali per i quali il con-
tratto di vendita prevede la fornitura continuativa del 
contenuto digitale o del servizio digitale per un periodo 
di tempo, l’onere della prova riguardo al fatto che il con-
tenuto digitale o il servizio digitale era conforme entro il 
periodo di tempo di cui all’articolo 133, comma 2, spetta 
al venditore per qualsiasi difetto di conformità che si ma-
nifesta entro il termine indicato da tale articolo. 

 Art. 135  -bis      (Rimedi). —    1. In caso di difetto di con-
formità del bene, il consumatore ha diritto al ripristino 
della conformità, o a ricevere una riduzione proporzio-
nale del prezzo, o alla risoluzione del contratto sulla base 
delle condizioni stabilite nei seguenti commi. 
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  2. Ai fini del ripristino della conformità del bene, il 
consumatore può scegliere tra riparazione e sostituzione, 
purché il rimedio prescelto non sia impossibile o, rispet-
to al rimedio alternativo, non imponga al venditore costi 
sproporzionati, tenuto conto di tutte le circostanze e, in 
particolare, delle seguenti:  

   a)   il valore che il bene avrebbe in assenza del di-
fetto di conformità; 

   b)   l’entità del difetto di conformità; e 
   c)   la possibilità di esperire il rimedio alternativo 

senza notevoli inconvenienti per il consumatore. 
 3. Il venditore può rifiutarsi di rendere conformi i 

beni se la riparazione e la sostituzione sono impossibili o 
se i costi che il venditore dovrebbe sostenere sono spro-
porzionati, tenuto conto di tutte le circostanze, comprese 
quelle di cui al comma 2, lettere   a)   e   b)  . 

 4. Il consumatore ha diritto ad una riduzione pro-
porzionale del prezzo o alla risoluzione del contratto di 
vendita ai sensi dell’articolo 135  -quater    nel caso in cui:  

   a)   il venditore non ha effettuato la riparazione o la 
sostituzione oppure non ha effettuato la riparazione o la 
sostituzione, ove possibile, ai sensi dell’articolo 135  -ter  , 
commi 1, 2 e 3, oppure ha rifiutato di rendere conformi i 
beni ai sensi del comma 3; 

   b)   si manifesta un difetto di conformità, nonostante il 
tentativo del venditore di ripristinare la conformità del bene; 

   c)   il difetto di conformità è talmente grave da giu-
stificare l’immediata riduzione del prezzo o la risoluzione 
del contratto di vendita; oppure 

   d)   il venditore ha dichiarato o risulta chiaramen-
te dalle circostanze, che non procederà al ripristino della 
conformità del bene entro un periodo ragionevole o senza 
notevoli inconvenienti per il consumatore. 

 5. Il consumatore non ha il diritto di risolvere il 
contratto se il difetto di conformità è solo di lieve entità. 
L’onere della prova della lieve entità del difetto è a carico 
del venditore. 

 6. Il consumatore può rifiutarsi di eseguire il paga-
mento di qualsiasi parte di prezzo fino a quando il ven-
ditore non abbia adempiuto agli obblighi previsti dal 
presente capo. Restano ferme le disposizioni del codice 
civile che disciplinano l’eccezione di inadempimento e il 
concorso del fatto del consumatore. 

 Art. 135  -ter      (Riparazione o sostituzione). —     1. La 
riparazione o la sostituzione sono effettuate:  

   a)   senza spese; 
   b)   entro un congruo periodo di tempo dal momen-

to in cui il venditore è stato informato dal consumatore 
del difetto di conformità; e 

   c)   senza notevoli inconvenienti per il consumato-
re, tenuto conto della natura del bene e dello scopo per il 
quale il consumatore ha voluto il bene. 

 2. Qualora si debba rimediare al difetto di conformi-
tà mediante riparazione o sostituzione dei beni, il consu-
matore deve metterli a disposizione del venditore. Il ven-
ditore riprende i beni sostituiti a proprie spese. 

 3. Qualora la riparazione richieda la rimozione del 
bene installato in modo conforme alla natura e allo scopo 
dello stesso prima che si manifesti il difetto di conformi-

tà, o qualora si riveli necessario sostituire il bene, l’obbli-
go di riparare o sostituire il bene comprende la rimozione 
del bene non conforme e l’installazione del bene sostitu-
tivo o riparato, oppure l’obbligo di sostenere le spese di 
rimozione o installazione. 

 4. Il consumatore non è tenuto a pagare per il nor-
male uso del bene sostituito nel periodo precedente la 
sostituzione. 

 Art. 135  -quater      (Riduzione del prezzo e risoluzione 
del contratto). —    1. La riduzione del prezzo è propor-
zionale alla diminuzione di valore del bene ricevuto dal 
consumatore rispetto al valore che avrebbe avuto se fosse 
stato conforme. 

 2. Il consumatore esercita il diritto alla risoluzione 
del contratto di vendita mediante una dichiarazione diret-
ta al venditore contenente la manifestazione di volontà di 
risolvere il contratto di vendita. 

 3. Se il difetto di conformità riguarda solo alcuni dei 
beni consegnati a norma del contratto di vendita e sus-
siste una causa di risoluzione del contratto di vendita ai 
sensi dell’articolo 135  -bis  , il consumatore può risolvere 
il contratto limitatamente ai beni non conformi e a quelli 
acquistati insieme ai beni non conformi, qualora non sia 
ragionevolmente presumibile la sussistenza di un interes-
se del consumatore a mantenere nella propria disponibili-
tà i beni non affetti da vizi. 

  4. Se il consumatore risolve interamente il contratto 
di vendita o, conformemente al comma 3, limitatamen-
te ad alcuni dei beni consegnati in forza del contratto di 
vendita:  

   a)   il consumatore restituisce il bene al venditore, a 
spese di quest’ultimo, e 

   b)   il venditore rimborsa al consumatore il prezzo 
pagato per il bene al ricevimento del bene o delle prove 
fornite dal consumatore in ordine al fatto di aver restituito 
o spedito il bene. 

 Art. 135  -quinquies      (Garanzie convenzionali). —    
1. La garanzia convenzionale vincola chi la offre secondo 
le modalità indicate nella dichiarazione di garanzia me-
desima e nella relativa pubblicità disponibile al momento 
o prima della conclusione del contratto. Secondo le con-
dizioni stabilite nel presente articolo e fatte salve even-
tuali altre disposizioni applicabili del diritto dell’Unione 
o nazionale, quando un produttore offre al consumatore 
una garanzia convenzionale concernente la durabilità di 
determinati beni nell’arco di un determinato periodo di 
tempo, il produttore è direttamente responsabile nei con-
fronti del consumatore durante l’intero periodo di durata 
della garanzia per la riparazione o la sostituzione dei beni 
in conformità dell’articolo 135  -ter  . Nella dichiarazione 
di garanzia convenzionale di durabilità il produttore può 
offrire al consumatore condizioni più favorevoli. Se le 
condizioni stabilite nella dichiarazione di garanzia con-
venzionale sono meno vantaggiose per il consumatore 
rispetto alle condizioni stabilite nella relativa pubblicità, 
la garanzia convenzionale vincola secondo le condizioni 
stabilite nella pubblicità relativa alla garanzia convenzio-
nale, a meno che la pubblicità associata sia stata corretta 
prima della conclusione del contratto secondo le stesse 
modalità, o con modalità simili a quelle in cui è stata resa. 
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  2. La dichiarazione di garanzia convenzionale è for-
nita al consumatore su supporto durevole al più tardi al 
momento della consegna dei beni. La dichiarazione di ga-
ranzia convenzionale è redatta in un linguaggio semplice 
e comprensibile. Essa comprende i seguenti elementi:  

   a)   una dichiarazione chiara che il consumatore di-
spone per legge, a titolo gratuito, di rimedi per i difetti di 
conformità nei confronti del venditore e che tali rimedi 
non sono pregiudicati dalla garanzia convenzionale; 

   b)   nome e indirizzo del garante; 
   c)   la procedura che il consumatore deve seguire 

per far valere la garanzia convenzionale; 
   d)   la designazione dei beni cui si applica la garan-

zia convenzionale; e 
   e)   le condizioni della garanzia convenzionale. 

 3. La garanzia deve essere redatta in lingua italiana con 
caratteri non meno evidenti di quelli di eventuali altre lingue. 

 4. Il mancato rispetto di quanto previsto dal com-
ma 2 non pregiudica l’efficacia vincolante della garanzia 
convenzionale per il garante. 

 Art. 135  -sexies      (Carattere imperativo delle disposi-
zioni). —    1. Salvo quanto altrimenti disposto dal presente 
capo, è nullo ogni patto, anteriore alla comunicazione al 
venditore del difetto di conformità, volto ad escludere o 
limitare a danno del consumatore, anche in modo indiret-
to, i diritti riconosciuti dal presente capo. La nullità può 
essere fatta valere solo dal consumatore e può essere rile-
vata d’ufficio dal giudice. 

 2. Il venditore può sempre offrire al consumatore 
condizioni contrattuali di maggior tutela rispetto a quanto 
previsto dalle disposizioni del presente capo. 

 3. È nulla ogni clausola contrattuale che, prevedendo 
l’applicabilità al contratto di una legislazione di uno Stato 
non appartenente all’Unione europea, abbia l’effetto di pri-
vare il consumatore della protezione assicurata dal presente 
capo, laddove il contratto presenti uno stretto collegamento 
con il territorio di uno Stato membro dell’Unione europea. 

 Art. 135  -septies      (Tutela in base ad altre disposizio-
ni). —    1. Per quanto non previsto dal presente capo, si 
applicano le disposizioni del codice civile in tema di for-
mazione, validità ed efficacia dei contratti, comprese le 
conseguenze della risoluzione del contratto e il diritto al 
risarcimento del danno. 

 2. Per gli aspetti disciplinati dal presente capo non si 
applicano altre disposizioni aventi l’effetto di garantire al 
consumatore un diverso livello di tutela.». 

 2. All’articolo 3, comma 1, lettera   d)  , del decreto legislati-
vo n. 206 del 2005, le parole «e nell’articolo 115, comma 2  -
bis  ,» sono sostituite dalle seguenti: «nell’articolo 115, com-
ma 2  -bis   e nell’articolo 128, comma 2, lettera   d)  ,».   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. Le modifiche apportate al decreto legislativo 6 set-
tembre 2005, n. 206, dall’articolo 1, commi 1 e 2, del 
presente decreto acquistano efficacia a decorrere dal 
1° gennaio 2022 e si applicano ai contratti conclusi suc-
cessivamente a tale data. 

 2. Il Ministero dello sviluppo economico informa la 
Commissione europea, entro 60 giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, delle disposizioni 
adottate nella materia disciplinata dalla direttiva (UE) 
2019/771 e qualsiasi successiva modifica della normativa 
interna.   

  Art. 3.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate prov-
vedono agli adempimenti previsti dal presente decreto 
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 4 novembre 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 CARTABIA, Ministro della 
giustizia 

 GIORGETTI, Ministro dello 
sviluppo economico 

 FRANCO, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 DI MAIO, Ministro degli 
affari esteri e della coo-
perazione internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione 

competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione 
dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura del-
le disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE) 

   Note alle premesse:   
  — Si riporta il testo dell’art. 76 Cost.:  

 «Art. 76. — L’esercizio della funzione legislativa non può essere 
delegato [Cost. 72] al Governo se non con determinazione di principi 
e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.». 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 
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  — Il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri) così recita:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi)   . — 1. I decreti legislativi adot-
tati dal Governo ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione sono 
emanati dal Presidente della Repubblica con la denominazione di 
«decreto legislativo» e con l’indicazione, nel preambolo, della leg-
ge di delegazione, della deliberazione del Consiglio dei ministri e 
degli altri adempimenti del procedimento prescritti dalla legge di 
delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro 
il termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legi-
slativo adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repub-
blica, per la emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di og-
getti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può eserci-
tarla mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. 
In relazione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, 
il Governo informa periodicamente le Camere sui criteri che segue 
nell’organizzazione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio del-
la delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere 
delle Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espres-
so dalle Commissioni permanenti delle due Camere competenti per 
materia entro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali 
disposizioni non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di 
delegazione. Il Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il 
parere, ritrasmette, con le sue osservazioni e con eventuali modifica-
zioni, i testi alle Commissioni per il parere definitivo che deve essere 
espresso entro trenta giorni.». 

 — Il testo degli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 (Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione 
europea), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    4 gennaio 2013, n. 3, 
così recita:  

 «Art. 31    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative 
conferite al Governo con la legge di delegazione europea).    — 1. In 
relazione alle deleghe legislative conferite con la legge di delega-
zione europea per il recepimento delle direttive, il Governo adotta i 
decreti legislativi entro il termine di quattro mesi antecedenti a quel-
lo di recepimento indicato in ciascuna delle direttive; per le direttive 
il cui termine così determinato sia già scaduto alla data di entrata in 
vigore della legge di delegazione europea, ovvero scada nei tre mesi 
successivi, il Governo adotta i decreti legislativi di recepimento en-
tro tre mesi dalla data di entrata in vigore della medesima legge; per 
le direttive che non prevedono un termine di recepimento, il Governo 
adotta i relativi decreti legislativi entro dodici mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge di delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’artico-
lo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente 
del Consiglio dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del 
Ministro con competenza prevalente nella materia, di concerto con 
i Ministri degli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle 
finanze e con gli altri Ministri interessati in relazione all’oggetto 
della direttiva. I decreti legislativi sono accompagnati da una tabella 
di concordanza tra le disposizioni in essi previste e quelle della diret-
tiva da recepire, predisposta dall’amministrazione con competenza 
istituzionale prevalente nella materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in rela-
zione alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è 
acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli 
schemi dei decreti legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione de-
gli altri pareri previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Se-
nato della Repubblica affinché su di essi sia espresso il parere delle 
competenti Commissioni parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla 
data di trasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza del 
parere. Qualora il termine per l’espressione del parere parlamentare 
di cui al presente comma ovvero i diversi termini previsti dai commi 
4 e 9 scadano nei trenta giorni che precedono la scadenza dei termini 
di delega previsti ai commi 1 o 5 o successivamente, questi ultimi 
sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento del-
le direttive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati 
della relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 

31 dicembre 2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle 
Commissioni parlamentari competenti per i profili finanziari. Il Go-
verno, ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con ri-
ferimento all’esigenza di garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto 
comma, della Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati 
dei necessari elementi integrativi d’informazione, per i pareri defi-
nitivi delle Commissioni parlamentari competenti per i profili finan-
ziari, che devono essere espressi entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di 
ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei 
principi e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, 
il Governo può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 
4, disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi emanati 
ai sensi del citato comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto 
dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo 
può adottare disposizioni integrative e correttive di decreti legisla-
tivi emanati ai sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati 
dell’Unione europea di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, che modificano o integrano diretti-
ve recepite con tali decreti legislativi. Le disposizioni integrative 
e correttive di cui al primo periodo sono adottate nel termine di cui 
al comma 5 o nel diverso termine fissato dalla legge di delegazione 
europea. Resta ferma la disciplina di cui all’articolo 36 per il re-
cepimento degli atti delegati dell’Unione europea che recano meri 
adeguamenti tecnici. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste 
dalla legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’articolo 117, 
quinto comma, della Costituzione, nelle materie di competenza le-
gislativa delle regioni e delle province autonome, si applicano alle 
condizioni e secondo le procedure di cui all’articolo 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 33 e atti-
nenti a materie di competenza legislativa delle regioni e delle pro-
vince autonome sono emanati alle condizioni e secondo le procedure 
di cui all’articolo 41, comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri par-
lamentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute 
negli schemi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, 
ritrasmette i testi, con le sue osservazioni e con eventuali modifica-
zioni, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi 
venti giorni dalla data di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche 
in mancanza di nuovo parere.». 

 «Art. 32    (Principi e criteri direttivi generali di delega per 
l’attuazione del diritto dell’Unione europea)    . — 1. Salvi gli specifici 
principi e criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea 
e in aggiunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti 
legislativi di cui all’articolo 31 sono informati ai seguenti principi e 
criteri direttivi generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammi-
nistrative, secondo il principio della massima semplificazione dei 
procedimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle 
funzioni e dei servizi; 

   b)   ai fini di un migliore coordinamento con le discipline 
vigenti per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, 
sono introdotte le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, 
anche attraverso il riassetto e la semplificazione normativi con l’in-
dicazione esplicita delle norme abrogate, fatti salvi i procedimenti 
oggetto di semplificazione amministrativa ovvero le materie oggetto 
di delegificazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea 
non possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di 
regolazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, 
ai sensi dell’articolo 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della leg-
ge 28 novembre 2005, n. 246; 

   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, 
ove necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni conte-
nute nei decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e 
penali per le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzio-
ni penali, nei limiti, rispettivamente, dell’ammenda fino a 150.000 
euro e dell’arresto fino a tre anni, sono previste, in via alternativa 
o congiunta, solo nei casi in cui le infrazioni ledano o espongano a 
pericolo interessi costituzionalmente protetti. In tali casi sono pre-
viste: la pena dell’ammenda alternativa all’arresto per le infrazioni 
che espongano a pericolo o danneggino l’interesse protetto; la pena 
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dell’arresto congiunta a quella dell’ammenda per le infrazioni che 
rechino un danno di particolare gravità. Nelle predette ipotesi, in 
luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere previste anche le 
sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti del decreto legi-
slativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza del giudice 
di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è prevista 
per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi 
e massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono 
determinate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzia-
lità lesiva dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta 
in astratto, di specifiche qualità personali del colpevole, comprese 
quelle che impongono particolari doveri di prevenzione, controllo 
o vigilanza, nonché del vantaggio patrimoniale che l’infrazione può 
recare al colpevole ovvero alla persona o all’ente nel cui interesse 
egli agisce. Ove necessario per assicurare l’osservanza delle disposi-
zioni contenute nei decreti legislativi, sono previste inoltre le sanzio-
ni amministrative accessorie della sospensione fino a sei mesi e, nei 
casi più gravi, della privazione definitiva di facoltà e diritti derivanti 
da provvedimenti dell’amministrazione, nonché sanzioni penali ac-
cessorie nei limiti stabiliti dal codice penale. Al medesimo fine è pre-
vista la confisca obbligatoria delle cose che servirono o furono de-
stinate a commettere l’illecito amministrativo o il reato previsti dai 
medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limiti stabiliti dall’arti-
colo 240, terzo e quarto comma, del codice penale e dall’articolo 20 
della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni. 
Entro i limiti di pena indicati nella presente lettera sono previste san-
zioni anche accessorie identiche a quelle eventualmente già commi-
nate dalle leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensività 
rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle 
materie di cui all’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, le 
sanzioni amministrative sono determinate dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modificano precedenti direttive o atti già 
attuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modifica-
zione non comporta ampliamento della materia regolata, apportando 
le corrispondenti modificazioni alla legge o al decreto legislativo di 
attuazione della direttiva o di altro atto modificato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’arti-
colo 31 si tiene conto delle eventuali modificazioni delle diretti-
ve dell’Unione europea comunque intervenute fino al momento 
dell’esercizio della delega; 

   g)   quando si verifichino sovrapposizioni di competenze tra 
amministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competen-
ze di più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, 
attraverso le più opportune forme di coordinamento, rispettando i 
principi di sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale colla-
borazione e le competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, 
le procedure per salvaguardare l’unitarietà dei processi decisiona-
li, la trasparenza, la celerità, l’efficacia e l’economicità nell’azione 
amministrativa e la chiara individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepi-
mento, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive 
che riguardano le stesse materie o che comunque comportano modi-
fiche degli stessi atti normativi; 

   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani 
rispetto ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e 
non può essere previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei 
cittadini italiani.». 

 — Il testo dell’articolo 1 e dell’allegato A della legge 22 aprile 
2021, n. 53 (Delega al Governo per il recepimento delle direttive 
europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di 
delegazione europea 2019-2020), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
23 aprile 2021, n. 97, così recita:  

 «Art. 1    (Delega al Governo per il recepimento delle direttive 
e l’attuazione degli altri atti dell’Unione europea)   . — 1. Il Governo 
è delegato ad adottare, secondo i termini, le procedure, i princìpi e 
i criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, nonché secondo quelli specifici dettati dalla presente 
legge e tenendo conto delle eccezionali conseguenze economiche e 
sociali derivanti dalla pandemia di COVID-19, i decreti legislativi 
per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione degli altri 
atti dell’Unione europea di cui agli articoli da 3 a 29 e all’allegato A. 

 2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono 
trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, 
alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affinché su di 
essi sia espresso il parere dei competenti organi parlamentari. 

 3. Eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non 
riguardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regio-
nali possono essere previste nei decreti legislativi di cui al comma 1, 
nei soli limiti occorrenti per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’esercizio delle deleghe di cui allo stesso comma 1. Alla relativa 
copertura, nonché alla copertura delle minori entrate eventualmen-
te derivanti dall’attuazione delle deleghe, laddove non sia possibile 
farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti amministra-
zioni, si provvede mediante riduzione del fondo per il recepimento 
della normativa europea di cui all’articolo 41  -bis   della citata legge 
n. 234 del 2012. Qualora la dotazione del predetto fondo si rivelasse 
insufficiente, i decreti legislativi dai quali derivino nuovi o maggiori 
oneri sono emanati solo successivamente all’entrata in vigore dei 
provvedimenti legislativi che stanziano le occorrenti risorse finan-
ziarie, in conformità all’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.». 

 «Allegato A (articolo 1, comma 1). 

 1) direttiva (UE) 2016/343 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 9 marzo 2016, sul rafforzamento di alcuni aspetti della 
presunzione di innocenza e del diritto di presenziare al processo nei 
procedimenti penali (termine di recepimento: 1° aprile 2018); 

 2) direttiva (UE) 2018/1673 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 ottobre 2018, sulla lotta al riciclaggio mediante il 
diritto penale (termine di recepimento: 3 dicembre 2020); 

 3) direttiva (UE) 2018/1808 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 14 novembre 2018, recante modifica della direttiva 
2010/13/UE, relativa al coordinamento di determinate disposizioni 
legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri con-
cernenti la fornitura di servizi di media audiovisivi (direttiva sui ser-
vizi di media audiovisivi), in considerazione dell’evoluzione delle 
realtà del mercato (termine di recepimento: 19 settembre 2020); 

 4) direttiva (UE) 2018/1910 del Consiglio, del 4 dicembre 
2018, che modifica la direttiva 2006/112/CE per quanto concerne 
l’armonizzazione e la semplificazione di determinate norme nel si-
stema d’imposta sul valore aggiunto di imposizione degli scambi tra 
Stati membri (termine di recepimento: 31 dicembre 2019); 

 5) direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell’11 dicembre 2018, che istituisce il codice europeo 
delle comunicazioni elettroniche (rifusione) (Testo rilevante ai fini 
del   SEE)   (termine di recepimento: 21 dicembre 2020); 

 6) direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili (rifusione) (Testo rilevante ai fini 
del   SEE)   (termine di recepimento: 30 giugno 2021); 

 7) direttiva (UE) 2019/1 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell’11 dicembre 2018, che conferisce alle autorità ga-
ranti della concorrenza degli Stati membri poteri di applicazione 
più efficace e che assicura il corretto funzionamento del mercato 
interno (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 
4 febbraio 2021); 

 8) direttiva (UE) 2019/520 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 19 marzo 2019, concernente l’interoperabilità dei 
sistemi di telepedaggio stradale e intesa ad agevolare lo scambio 
transfrontaliero di informazioni sul mancato pagamento dei pedaggi 
stradali nell’Unione (rifusione) (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (ter-
mine di recepimento: 19 ottobre 2021); 

 9) direttiva (UE) 2019/633 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 aprile 2019, in materia di pratiche commerciali 
sleali nei rapporti tra imprese nella filiera agricola e alimentare (ter-
mine di recepimento: 1° maggio 2021); 

 10) direttiva (UE) 2019/713 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 aprile 2019, relativa alla lotta contro le frodi e le 
falsificazioni di mezzi di pagamento diversi dai contanti e che sosti-
tuisce la decisione quadro 2001/413/GAI del Consiglio (termine di 
recepimento: 31 maggio 2021); 
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 11) direttiva (UE) 2019/770 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 maggio 2019, relativa a determinati aspetti dei 
contratti di fornitura di contenuto digitale e di servizi digitali (Testo 
rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 1° luglio 2021); 

 12) direttiva (UE) 2019/771 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 maggio 2019, relativa a determinati aspetti dei con-
tratti di vendita di beni, che modifica il regolamento (UE) 2017/2394 
e la direttiva 2009/22/CE, e che abroga la direttiva 1999/44/CE 
(Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 1° luglio 
2021); 

 13) direttiva (UE) 2019/789 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 aprile 2019, che stabilisce norme relative all’eser-
cizio del diritto d’autore e dei diritti connessi applicabili a talune 
trasmissioni online degli organismi di diffusione radiotelevisiva e 
ritrasmissioni di programmi televisivi e radiofonici e che modifica 
la direttiva 93/83/CEE del Consiglio (Testo rilevante ai fini del   SEE)   
(termine di recepimento: 7 giugno 2021); 

 14) direttiva (UE) 2019/790 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 aprile 2019, sul diritto d’autore e sui diritti connes-
si nel mercato unico digitale e che modifica le direttive 96/9/CE e 
2001/29/CE (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 
7 giugno 2021); 

 15) direttiva (UE) 2019/878 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 maggio 2019, che modifica la direttiva 2013/36/UE 
per quanto riguarda le entità esentate, le società di partecipazione finan-
ziaria, le società di partecipazione finanziaria mista, la remunerazione, 
le misure e i poteri di vigilanza e le misure di conservazione del capitale 
(Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 28 dicembre 
2020); 

 16) direttiva (UE) 2019/879 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 maggio 2019, che modifica la direttiva 2014/59/UE 
per quanto riguarda la capacità di assorbimento di perdite e di ricapita-
lizzazione degli enti creditizi e delle imprese di investimento e la diretti-
va 98/26/CE (termine di recepimento: 28 dicembre 2020); 

 17) direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 aprile 2019, sui requisiti di accessibilità dei prodotti 
e dei servizi (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 
28 giugno 2022); 

 18) direttiva (UE) 2019/883 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 aprile 2019, relativa agli impianti portuali di raccol-
ta per il conferimento dei rifiuti delle navi, che modifica la direttiva 
2010/65/UE e abroga la direttiva 2000/59/CE (Testo rilevante ai fini del 
  SEE)   (termine di recepimento: 28 giugno 2021); 

 19) direttiva (UE) 2019/884 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 17 aprile 2019, che modifica la decisione quadro 
2009/315/GAI del Consiglio per quanto riguarda lo scambio di infor-
mazioni sui cittadini di paesi terzi e il sistema europeo di informazione 
sui casellari giudiziali (ECRIS), e che sostituisce la decisione 2009/316/
GAI del Consiglio (termine di recepimento: 28 giugno 2022); 

 20) direttiva (UE) 2019/904 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 5 giugno 2019, sulla riduzione dell’incidenza di determi-
nati prodotti di plastica sull’ambiente (Testo rilevante ai fini del   SEE)   
(termine di recepimento: 3 luglio 2021); 

 21) direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 5 giugno 2019, relativa a norme comuni per il mercato 
interno dell’energia elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE (ri-
fusione) (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termini di recepimento: 25 ot-
tobre 2020 per l’articolo 70, punto 4), e 31 dicembre 2020 per il resto 
della direttiva); 

 22) direttiva (UE) 2019/1023 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 giugno 2019, riguardante i quadri di ristrutturazione 
preventiva, l’esdebitazione e le interdizioni, e le misure volte ad au-
mentare l’efficacia delle procedure di ristrutturazione, insolvenza ed 
esdebitazione, e che modifica la direttiva (UE) 2017/1132 (direttiva 
sulla ristrutturazione e sull’insolvenza) (Testo rilevante ai fini del   SEE)   
(termine di recepimento: 17 luglio 2021); 

 23) direttiva (UE) 2019/1024 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 giugno 2019, relativa all’apertura dei dati e al riutiliz-
zo dell’informazione del settore pubblico (rifusione) (termine di recepi-
mento: 17 luglio 2021); 

 24) direttiva (UE) 2019/1151 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 giugno 2019, recante modifica della direttiva (UE) 
2017/1132 per quanto concerne l’uso di strumenti e processi digitali nel 
diritto societario (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimen-
to: 1° agosto 2021); 

 25) direttiva (UE) 2019/1152 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 giugno 2019, relativa a condizioni di lavoro trasparen-
ti e prevedibili nell’Unione europea (termine di recepimento: 1° agosto 
2022); 

 26) direttiva (UE) 2019/1153 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 giugno 2019, che reca disposizioni per agevolare l’uso 
di informazioni finanziarie e di altro tipo a fini di prevenzione, accer-
tamento, indagine o perseguimento di determinati reati, e che abroga la 
decisione 2000/642/GAI del Consiglio (termine di recepimento: 1° ago-
sto 2021); 

 27) direttiva (UE) 2019/1158 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 giugno 2019, relativa all’equilibrio tra attività pro-
fessionale e vita familiare per i genitori e i prestatori di assistenza e che 
abroga la direttiva 2010/18/UE del Consiglio (termine di recepimento: 
2 agosto 2022); 

 28) direttiva (UE) 2019/1159 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 20 giugno 2019, recante modifica della direttiva 
2008/106/CE concernente i requisiti minimi di formazione per la gente 
di mare e che abroga la direttiva 2005/45/CE riguardante il reciproco 
riconoscimento dei certificati rilasciati dagli Stati membri alla gente di 
mare (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di recepimento: 2 agosto 
2021); 

 29) direttiva (UE) 2019/1160 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 giugno 2019, che modifica le direttive 2009/65/CE e 
2011/61/UE per quanto riguarda la distribuzione transfrontaliera degli 
organismi di investimento collettivo (Testo rilevante ai fini del   SEE)   
(termine di recepimento: 2 agosto 2021); 

 30) direttiva (UE) 2019/1161 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 giugno 2019, che modifica la direttiva 2009/33/CE 
relativa alla promozione di veicoli puliti e a basso consumo energetico 
nel trasporto su strada (Testo rilevante ai fini del   SEE)   (termine di rece-
pimento: 2 agosto 2021); 

 31) direttiva (UE) 2019/1936 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 ottobre 2019, che modifica la direttiva 2008/96/CE 
sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali (termine di re-
cepimento: 17 dicembre 2021); 

 32) direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone 
che segnalano violazioni del diritto dell’Unione (termine di recepimen-
to: 17 dicembre 2021); 

 33) direttiva (UE) 2019/1995 del Consiglio, del 21 novembre 
2019, che modifica la direttiva 2006/112/CE del Consiglio del 28 no-
vembre 2006 per quanto riguarda le disposizioni relative alle vendite a 
distanza di beni e a talune cessioni nazionali di beni (termine di recepi-
mento: 31 dicembre 2020); 

 34) direttiva (UE) 2019/2034 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 novembre 2019, relativa alla vigilanza prudenziale 
sulle imprese di investimento e recante modifica delle direttive 2002/87/
CE, 2009/65/CE, 2011/61/UE, 2013/36/UE, 2014/59/UE e 2014/65/UE 
(termini di recepimento: 26 marzo 2020, limitatamente all’articolo 64, 
punto 5, e 26 giugno 2021 per il resto della direttiva); 

 35) direttiva (UE) 2019/2162 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 novembre 2019, relativa all’emissione di obbligazio-
ni garantite e alla vigilanza pubblica delle obbligazioni garantite e che 
modifica la direttiva 2009/65/CE e la direttiva 2014/59/UE(termine di 
recepimento: 8 luglio 2021); 

 36) direttiva (UE) 2019/2235 del Consiglio, del 16 dicembre 
2019, recante modifica della direttiva 2006/112/CE relativa al sistema 
comune d’imposta sul valore aggiunto e della direttiva 2008/118/CE re-
lativa al regime generale delle accise per quanto riguarda gli sforzi di di-
fesa nell’ambito dell’Unione (termine di recepimento: 30 giugno 2022); 

 37) direttiva (UE) 2020/262 del Consiglio, del 19 dicembre 
2019, che stabilisce il regime generale delle accise (rifusione) (termine 
di recepimento: 31 dicembre 2021); 
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 38) direttiva (UE) 2020/284 del Consiglio, del 18 febbraio 
2020, che modifica la direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda l’in-
troduzione di taluni obblighi per i prestatori di servizi di pagamento 
(termine di recepimento: 31 dicembre 2023); 

 39) direttiva (UE) 2020/285 del Consiglio, del 18 febbraio 
2020, che modifica la direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune 
d’imposta sul valore aggiunto per quanto riguarda il regime speciale 
per le piccole imprese e il regolamento (UE) n. 904/2010 per quanto 
riguarda la cooperazione amministrativa e lo scambio di informazioni 
allo scopo di verificare la corretta applicazione del regime speciale per 
le piccole imprese (termine di recepimento: 31 dicembre 2024).». 

 — La direttiva (UE) 2019/771 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 20 maggio 2019 relativa a determinati aspetti dei contratti 
di vendita di beni, che modifica il regolamento (UE) 2017/2394 e la 
direttiva 2009/22/CE, e che abroga la direttiva 1999/44/CE è pubblicata 
nella G.U.U.E. 22 maggio 2019, n. L 136. 

 — Il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 (Codice del con-
sumo, a norma dell’articolo 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229) è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   8 ottobre 2005, n. 235, S.O.   

  Note all’art. 1:

      — Il testo dell’articolo 3 del citato decreto legislativo 6 settembre 
2005, n. 206 come modificato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 3    (Definizioni)    . — 1. Ai fini del presente codice, ove non 
diversamente previsto, si intende per:  

   a)   consumatore o utente: la persona fisica che agisce per scopi 
estranei all’attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o profes-
sionale eventualmente svolta; 

   b)   associazioni dei consumatori e degli utenti: le formazioni 
sociali che abbiano per scopo statutario esclusivo la tutela dei diritti e 
degli interessi dei consumatori o degli utenti; 

   c)   professionista: la persona fisica o giuridica che agisce 
nell’esercizio della propria attività imprenditoriale, commerciale, arti-
gianale o professionale, ovvero un suo intermediario; 

   d)   produttore: fatto salvo quanto stabilito nell’articolo 103, 
comma 1, lettera   d)  , nell’articolo 115, comma 2  -bis   e nell’articolo 128, 
comma 2, lettera   d)  , il fabbricante del bene o il fornitore del servizio, o 
un suo intermediario, nonché l’importatore del bene o del servizio nel 
territorio dell’Unione europea o qualsiasi altra persona fisica o giuridica 
che si presenta come produttore identificando il bene o il servizio con il 
proprio nome, marchio o altro segno distintivo; 

   e)   prodotto: fatto salvo quanto stabilito nell’articolo 18, com-
ma 1, lettera   c)  , e nell’articolo 115, comma 1, qualsiasi prodotto desti-
nato al consumatore, anche nel quadro di una prestazione di servizi, o 
suscettibile, in condizioni ragionevolmente prevedibili, di essere utiliz-
zato dal consumatore, anche se non a lui destinato, fornito o reso dispo-
nibile a titolo oneroso o gratuito nell’ambito di un’attività commerciale, 
indipendentemente dal fatto che sia nuovo, usato o rimesso a nuovo; 
tale definizione non si applica ai prodotti usati, forniti come pezzi d’an-
tiquariato, o come prodotti da riparare o da rimettere a nuovo prima 
dell’utilizzazione, purché il fornitore ne informi per iscritto la persona 
cui fornisce il prodotto; 

   f)   codice: il presente decreto legislativo di riassetto delle di-
sposizioni vigenti in materia di tutela dei consumatori.».   

  Note all’art. 2:

     — Per i riferimenti del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 
si veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti della direttiva (UE) 2019/771 si veda nelle note 
alle premesse.   

  21G00185  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  28 settembre 2021 .

      Proroga del termine di utilizzo della graduatoria di cui 
all’articolo 9, comma 5, del decreto 7 marzo 2006 e succes-
sive modificazioni, concernente «Principi fondamentali per 
la disciplina unitaria di formazione specifica in medicina 
generale», limitatamente al corso 2020/2023 di formazione 
specifica in medicina generale.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, 
di attuazione della direttiva 93/16/CEE, in materia 
di libera circolazione dei medici e di reciproco rico-
noscimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli, 
come modificato dal decreto legislativo 8 luglio 2003, 
n. 277, di attuazione della direttiva 2001/19/CE e dal 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di attua-
zione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 7 marzo 
2006, e successive modificazioni, concernente i prin-
cipi fondamentali per la disciplina unitaria in materia 
di formazione specifica in medicina generale, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 

del 13 marzo 2006, Serie generale n. 60, in attuazio-
ne dell’art. 25, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 368 del 1999; 

 Visto, in particolare, l’art. 9, comma 5, del citato 
decreto del Ministro della salute 7 marzo 2006, come 
sostituito dal decreto del Ministro della salute 28 ago-
sto 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana del 4 settembre 2014, Serie generale 
n. 205, che stabilisce che la graduatoria dei candidati 
idonei al corso di medicina generale può essere utiliz-
zata non oltre il termine massimo di sessanta giorni 
dopo l’inizio del corso di formazione, per assegnare, 
secondo l’ordine della graduatoria stessa, i posti che 
si siano resi vacanti per cancellazione, rinuncia, deca-
denza o altri motivi e stabilisce, altresì, che i giorni 
di corso persi devono essere recuperati e regolarmente 
retribuiti, nel rispetto del limite minimo di 4.800 ore e 
di trentasei mesi; 

 Considerato che, per esigenze di funzionalità dei 
corsi e per garantire la copertura di tutti i posti che 
si renderanno vacanti per cancellazione, rinuncia, de-
cadenza o altri motivi da parte dei corsisti, come rap-
presentato anche dalle regioni, si ravvisa la necessità, 
limitatamente al corso di cui al triennio 2020/2023, di 
ampliare di ulteriori novanta giorni il termine di ses-
santa giorni già previsto dal succitato art. 9, comma 5, 


